
L’arte al tempo dell’intelligenza artificiale

L’autrice fantasy Joanna Maciejewska ha scritto, all’inizio del 2024, in un post affidato ai
social «Voglio un’IA che mi faccia il bucato e lavi i piatti, così da potermi dedicare all’arte e
alla scrittura; non un’IA che mi sostituisca nell’arte e nella scrittura, costringendomi a fare
il bucato e lavare i piatti». La sua osservazione, tanto semplice quanto incisiva, ha trovato
eco in un giornalista del magazine inglese Edge, che l’ha riportata nel numero cartaceo di
luglio. Sostenendone il messaggio, alcuni lettori hanno fotografato l’estratto e lo hanno
quindi condiviso online. Così, un cont...
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